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Un numero separato Cenioslmi 5 

Direzinne ed Aurnitniairazione 
Via Prefettura N. 0. 

mnm DIÌÌI mm - mm mwmimmE PROCRÌÌSSISIA IIRIUWW 

I N S E R Z I O N I 3 ' 

TAnivrA- :'g 
In torza pngiaa: -3 
Comunicai), Necrologia, DiuhiiiraKloni, S 

Ilins:razÌRmcnti Coat. 15 S* 
por Un«u. n, 

In qoarta pagina „ 10 ^ 
Per più ìaBQxxiooi ptefisi d« convottini. ^ 

Un nitmcre urrefrAfd CstifftiFml IO ? 

__ _ ̂  
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clustio 0 presso i principali tabaccai. 

% fiOSGRISMI GLASGOW 

Il telegrafo ha aannuziato da qóal-
ohe giortio l'apetlvirB, a Glasgow, del 
25, oQtigrB380 .aiinuale d^lle trades- U-
«l'Ojisì" le potènti società, operaie in-
'glè'élbUe'belle loro aeaamblea costitpi-
édpnò ciò «he si à oonvenuto di bhìa-
•«nai'e, il Parlamento del Lavoro. 
' I Wngrèsaisti dovranno ooouparai 
dèlia risoluaidne di pàreoòhì qiieeiii e 
sbpratntto di • quelli riguardanti la 
lióBlta dei oaudìdatl operai per la, Ca-
mÉli"à del comuni, dìilla fare eli lavoro e 
'<dWla indennità dei dépiil'ati. 

CoriftoBlSBiò i lavori del congresso 
sqélhliat'a.reoenteniente oiiusosì a yours 
•é'iJéllfe soluziorii i'ivoltizionarìe ivi prèse, 
tìingiortiaie francese eccita gli operai 
oonnazionall a studiare e meditare gli 
eaétìi^i degli operai inglesi i ^aali non 
si t'àaòfeiilij aoòt^oàro né tràaolnure da 
'Sògtii dj rovèsci sociali, !i6 diil. raggiuu • 
|;ftóèntò di ì̂ anè chimere. E notava op-
joclttùaBlente come quella; brava gaute 
riiiiaiìga nell'ambito del possibile e del 
rfialé àpprbfijndeudo le (jnèaiioiii del la­
voro nelle Condizioni della sooieti at­
tuale e bon ndlè condiKioui ideili,di 
iin'a niìdva aooretà ohe dovrebbe ribo-
stilnìrsi col mezzo d'i uiià rivoluzióne 
universale. 

Son9 uomini positivi —• oouoliideva 
la lijberti — i quali noesi pascono di 
u^qfiip _e ohe^ per migliorare, la loro 
sorte si ae^vqup degli elementi ohe il 
mondai, dpv? essi, vivono; mette a: loto 

. disposizione. 
Il; oónffatello francese ha ragione e 

iufatiti non a'ò paese nel quale i l mo< 
^ viuieut.0 operaio abbia preso piùi sviluppo 

c h » m lug^iìterra e d o v o i lavoratori 
a%ianp5 strett i i; vincoli più forti di so­
lidarietà nei; oomane interesse. 

Da; 2S anni io qua, da oni data il 
primo.congresso delle Trades-Vnions,-
la, eifrà degli associati che era di; circa 
lOO.OQÒ, rappresentati, da 34, delegati, 
sorpassa oggi : i % milioni rappresentati 
ai congresso di, Glasgow. da ,600 dele • 

,Sft!>In ,, :••" 
Nea8,un,,piii elóq-ijpnte indlzio;;dell'.6-

norofe. pregresso ohe fa inoessantemen|e 
!l'asaopia!<i()ne, la.qviale, lungi .per; ialtro 
d^l.; falciarsi trascinare;, agli estremi 
te»(ié serapreppiù ,a ooBseryare, lo spig­
rito. : pratico «fie è„ stato, il principio 
delfS',, orga.n'zzazjpne della, Trades-V-
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Xlislgnpr. Jloilge, ohe, presiedo il'con- ; 
gfessoiiaprendo la sessipnei pronunziava ; 
Intatti URdjsqpi'sp, tanto paoderato nella 
.fpTBià.qijantOrasa^nnalo, Bella; sostanza 
e che mentre in Fre(noia,,0;iu;Italia a-
vre^.é 60llOTatp.,a»a. t9nijiieata,;di;,;pEo-
testèf; 'agS',TÌ|èistàto.oqportp;idilapplansij 
e, ;ioni.hf(.,ayutQ. riguardo idi dichiararsi 
òppprtiinista,;)^, uiateria,di,; socialismo 
ottlj^p in,',teoriR, agli .disse, tna-irapratir 
cablile,nel'momeoto,attuale,e sopngiuró 
l..àpl(l,égKi8,teue.^8Ì. lontani.;da intrighi 
.pfl('̂ ti,oi ohe,, aarebberp,(la, loro- ruina^ 
Iil(;kl,t,fp,il.sigupi;. Btodge mise in;,guar^ 
d,ia'|;gli uditori oontrp certe, rivendicB-
zipni ch,e. fpripanp, oggimai.' la .sostanza 
del pi'ogramma di tutti i paesi.. «.La 
giornata legale di 8 ore, affermò il 
pl<esìdente, è giusta In sé stessa, ma ha 
bisogno'di essere stadiata e approfon­
ditale iu ogni caso noli' ha Oekàmeute 
l'importanza • Che vi annette' la classe.' 
operaia». 

Fu appunto ;80tto l'influonisa di que­
ste'parole assennate ed'ìmpiirziali ohe 
si inaugurava W sessioneidella ragguarj 
devole assemblea operaia inglese. E 
certo che quei lavoratori si inapirerauno 
ai. suoi oriterii e,che,le; importanti que­
stioni ohe formeranno oggetto dei loro 
dibattiti .saranno latte discussa ;e risolte 
con un, peusigFo eminentemeiite,pratico 
B; colla, mira,,di conciliare :gli interessi 
del lavoro oon quelli dell'industria e 
del commercio. 

ELÉZlÒl^i;!! RÉVISIONÈ ' 
uei' Belgio 

La Crisi nella quale è'audato a met­
tersi,, deliiberatinaenle; il Belgio — dice 
il,\WOeste in,un,articolo di.luglio della 
Revufi. generale — coU'intraprendere 
la rsyisione della.poetìtuzione, non aem-, 
bea taie da poterei sciogliere poa, la-, 
oilità, tanto più che la quistiona pri­
mitiva, quella ojoi'di una larg^riforfaa 
elettorale, si è andata estendendo e com­
plicando, tanto ohe' oramai pare ohe si 
tratti di riformal-e la oostilussldné, non 
in'parte, ma tutta di pianta. 

A questo proposito il deputato pon-

scrvatore WoBsto, ilopo aver osaminatp 
i risultati delle ultima elezioni, in eo-
gttito alle quali la maggloràiiza favo­
revole alla revisiono non è molto so-
verchiante né alla Camera né al Se­
nato, poiché non dispone dei due terzi 
dei voti necessari per decretare la dise­
gnata rifprmtt, paserva che, oltre alla 
grave e diffioile qaatiotte, dà» altro ai 
imporranno alle nuove Oimere, quella 
Cioi dei ensaidii da aoootdarBi nll'ioae-
gnamento privato e la questione agri-
cola. 

•Venendo a parlare della revisione, 
l'ou. WoBste nòta anzitutto ohe la oo-
stilttzione presente del Balgio e le j -
stituzioni parlamentari che vi sono in 
vigore, se non perfette, sono però buono 
e hanno garantito per sesaanl'anni 
la sicurezza e la indipendenza del paese. 
Ora lo 'scopo del novatori è di abbat­
tere questo regime parlamentare e di 
istituirne un nuovo. Qual'è? • Esso è 
già stato uaratterizzato, e se ne trova il 
modello nel sistema inaugurato nel 1851 
dal principe Luigi Napoleone: esso con­
siste, di una 0.amera senza autorità e 
sehza prestìgio, di "un Senato ohe non^ 
na.ha moltP di più, ma che, nelle mani 
del potere esouùvo, deva servire a te­
nere. In freup la Oamera, e finalmente 
di un oapp, aia egli presidente, impe­
ratore p re, che ha II suo appoggio sui 
plebisciti e può per mezzo loro siidaro 
qualunque op'pnsizione >. 

Questo appoggio sui plebìgoiti, o re­
ferendum, è oombattuto dall'on.. Woe-
8te, ohe non lo ritiene necessario per 
fortificare l 'autorili reale, la quale,come 
si esercita, Si mantlen» al disopra dei 
partiti: secondo liti, 'l'i referendum i&-
rebbe maggióre' autorità al redi fronte 
ai ministri,'ma ne farebbe uno stru-
mentp delle discussioni popolari, giac­
ché anche se l'appaile al popplo non 
fosse altro olia una consultazione, que­
sta consultazione non potrebbe essere 
rigettata, ma s'imporrebbe al re. 

Secondo il Woeste, l'unica oosa ohe 
ppasa fare il udovo Parlamento belga 
è di decretare una larga estensione del 
suffragip.f ma.all'infaori della rifórma 
islestorale, non ai dovrebbe introdurre 
nelle istituzioni del Belgio alcun cam­
biamento, notevole. E fìnisoe esortando 
i conservatori a unirsi in' una politica 
ohe risponda ai loro voti e ai loro in­
teressi, e i oni capisaldi siano : conser­
vazione e sviluppo de! loro programma 
sociale religioso e politica : lotta con­
tro le innovazioni preconizzate in que­
sti ultimi tempi; concessioni in mate­
ria economioa e segnatamente misure 
in favpre delle campagne. 

Durante la disonssione avvenuta alla 
Càmera belga intorno alla revisione, e 
che fini, per ora, con la nomina di una' 
commiasipne di venti membri incari­
cata, di preparare il relativo disegno, 
il Dàputalp G'ra'u;x, rappFesentanle .di 
Bciixéllés, sollevò' la questione deli' *; er 
qiiilibfio, delle pitta! e delle .oaiispagpe», 
'dal punte di vista,/elettorale. Seoondp 
il Grànx, il aistaina lì'eq^iilibrio con-
aiste neli'attribiilre alle.pittàe alle pain^ 
paghe una .ugual, patte-.d' influenza nella 
fórmà'zióiie del Parlamento, : qualtinque 
sia,, iliiùmerQ dèi ; loro, rispettivi abi­
tanti;'; e siccome hisogna impedire ohe 
l'elenientò campagnolo, esaendu.il p|ù 
forte ,di numero, abbia nel parlamento 
una no.teYole.maggipra.nza e ohe-:quiudi 
governi il paese U njpdo suo, è.d'uopo 
aooordara.:illa;aampag,».e 0 tre voUe 
nieiió elettori, come! ai , fa ade.sao,,. op­
pure, quando si adotti il suffragio u-
niversale, tre. volta, meno, rappresen­
tanti. '. , , . . . ; . , 

L'artiooló pabijlicato s i questo, ar-
gp,m,6hto ;da,J. de la vallèe Poussin 
è! ttnet carica , a fondi) — osservaunp 
sor'i'ttòre'nellà «. Sìnarya;» -— contro 
qvtestii teoria, ts) gpritióre, rimprovera 
al Gràùx di' non téner'oontp di quella,, 
divisióne eopiale ohe , è ,speoialffl6nt6i' 
paratteristica liella nostra, epoca, del, 
0o,nflì'tto cioè tra il proletariato inda-; 
sti-iale e la borghesia ,e di trascurare' 
un "tèrzo eieméuto ohe va diventando, 
sempi;e,p|ì minacpipao,,.vale a ,dira la, 
clààaé;. operaia, có.lióoandpla .falsamente . 
fra la popolazione urbana e p^'ivilegiata,• 
dallh!quale' invece la isepara un abisso,, 
Hoij ' conviene ppi — dice egli — osa-' 
geraré te differenze phfancpca esistono 
Icf campagnoli e. oitt^dini, differenze 
che si,Tàiino'sempre,; più , smorzando, 
;pi)igh^'.da'jiii .secplo^. in qua.sono av-
venata nella,condizióni delle campagne, 
profo.ijde trpformazioiii e laolasse me­
dia, ohe una volta era oonfinata; nella 
città, ha fluito par stabilirsi anche nei 
villaggi. 

Le oltre della atalistìoa sono dati 
positivi e di fatto; ma tutti sanno ohe, 
oon un po' di abilità, sì possono vol­
tare e girare e far servire alla rtimo. 
strazione delle più di£P.jranti tesi. In­
fatti, il sig, Qrauis, fondandosi sulla 
slatiatica, dimostra .ohe i lavoratori a-
g'rìóoli nel Belgio Siorpassano i lavo­
ratori industriali,'il suo èoiittadditore, 
pure fondandosi sulla atatlstioa, prova 
ohe fra i due elementi c'è l'equilibrio. 
Lasciando da parte questa questióne, 
acoannìamo nll'osaervazione dal Poussin, 
che cioè nel Belgio la popolazioneagri-
oela rimane stazionaria e anzi ià al­
cuni distretti dimìnalsoe, mentire invece 
quella della città e dei distretti indu­
striali cresce con rapidità. Per cui, os­
serva arguatamonte il Poussin, fra dieoi 
0 quindici anni l'equilibrio sarà rotto 
a iletrimento delle campagne e il de­
putato Graux dovrà risollevare la steaaa 
questione, puro a benefiziò della cam­
pagne opmd ora la salleva a beneSzIp 
delle città. 

LA CÒMÎ EMORÀZIQSE DI SÈDAH 

Il YOVWMHS, organo dei socialisti 
ledesohi, fa le sei^uenti osservazieni 
galla vittoria di Sèdan commemorata 
giorni sono a Berlino: 

« Sono oggi aa anni ohe l'Impera­
tore dei franoesi è stato fatto prigio­
niero con una grande parte del suo e-
seroito. Ss si fosse mantenuta la pro­
messa solenne. ohe , la Germania non 
farebbe la, guerra ohe all'Imperator», 
che gì iel'aveva, dichiarata, B'non al po­
polo francese; sa ci fossero stati allora 
alla testa del Governo in Germania 
dogli uomini amanti deila pace e della 
libertà e facontisi una legge supremi 
di volere il bene del popoli), la vittoria 
dì Sèdan sarebbe stata la fine della 
spaventevole e fratricida guerra, ohe 
metteva alle prese due delle più grandi 
nazioni incivilite dell'Europa, e dopo 
la caduta dell'impero francese, avrebbe 
potato aprirai un'era di felicità' .per i 
popoli. In questo («so il 2 settembre 
sarebbe un anniversario ohenoi potremmo 
festeggiare, noi pure. 

« Ma gli avvenimenti, hanno preso 
un altro corso. Non erano, già la libertà 
e la pace le stello conduttrici dèi go­
verni tedeschi; era la f.irza. Laguer ra 
è stata oontiuuata, benché. l'Imperatore 
tosse prigioniero e riraporo;rpve80iatp, 
Laponquiata dall'Alsazia-Lorena divenne 
lo scopo della guerra; la guerra centra 
l'imperatpre divenne una guerra contro 
il popolo franoesa. 
. « Ne venne ohe dopo Sèdan la guerra 

si prolungò il doppio di prima, ohe la 
vittoria che, pi toccò dopo delle ; stragi 
in massa nen portò alla Germania e al 
mondo, in luogo della pace, ohe un per-
p,ettto rischio di guerra, che il'Mólooh 
dfli militarismo prese un aumento gli 
gàntesoo. Di maniera ohe Sèdan, per 
noi tedeschi, ha inaugurato non già 
un'ara di felicità, ma di servitù, di leggi 
d'eopezione, del sorgere artifloiala di 
miliouaci ad'iinpoveriraento delle masse, 
d'oppressione s di sfruttamento • senza 
limiti e di corruzione! in una parola 
Sèdan ha prodotto l'era Bismarok. ' 

« Par spazzare il fango e lo oonas-
gueuze fatali di questa era, sarà neces­
saria una generazione. Coloro;.che ne' 
hanno ayuto vantaggio e soddisfazione 
festeggino l'anniversario di Sèdan.. Noi 
non lo festeggiamo. » 

L'annessione delle isole Gilbert 

Un dispaccio al New York Herald 
narra coma l'Inghilterra s'impadronì 
dell'arcipelago delle Gilbert posto nel 
mezzo dell'Oceania e composto di isole 
a laguna, basse, madreporiche, che finora; 
non erano soggette ad aipnna potenza', 
ma solo guardate oon un certo desiderip 
degli Stati Uniti d'America. 

h' inoropiatore britaanioP Boy alisi, 
capitano Davis',; entrò nella iagaua che 
forma il porto di Butaritari il 12:giu-
gnp, al portò, a far visita i al 'Re delle 
isple, idpmandandp soddisfazione perchè 
un magazziniere oinese, suddito; britan­
nico, fu darubato in gennaio di tabacco 
e di gin per la valuta di qualche, cen­
tinaio dì .franchi. 

Siccome il Re non potè pagare i do­
mandati 200,000 franchi, il capitano 
Davis fece abbassare la bandiera rsale 
e sostituirla con la inglese. 

Ciò fu fatto anche in altre parti delle 
isole. 

Inoltra, avende saputo ohe viveva 

ancora l'autore dell'uocisione di un oi­
nese fatta nove anni fa. Il capitano Davis 
lo fece prendere e ordinò al Re di fu­
cilarlo. 

Infine proclamò il divièto di intro­
durre nelle isole armi da fuòco, muni­
zioni, esplosivi e li(juorL 

I pochi aìneribani residenti sono fu­
ribondi per quèst' annessione, ma sono 
per ora impotenti a reagire. 

lìHerahl dio» ohe la vera oansa 
dell'annessione fu il timnre che gli iStatl 
Uniti potessero impadcoaitsi del gruppo 
e perohè l'Inghilterra e Germani* co­
spirano per impedire la sviluppo del aom-
mercio americanP nell'Oceano Pacifico. 

Cose di Spagna 

Per ordine del Prefetto, la polizia ha 
sequestrato il giornale la Uberlad 
di San Sebaètià'hx), ohe pubblicava un 
discorso di Sa'meroa, da lui pronunoiato 
in un m«e«ng' ifèpùbblìcatfo. Si trattava 
d'Iniziare la,lotta" èlattprale per il par-
ziale rinnovamento dei, consiglieri gene-
rali. Dopo aver vivamente criticato la 
coalizione elettorale fermata dai oarlisti 
e dai oonservatori della provinole basche 
par combatterei liberali e i repubbli-
cani, il signor Saltiiaron, aveva fatta una 
critica eloquente della monarchia e dei 
suoi ministeri, gli errori eoonomioi dei 
quali, ip sperpero finanziario, il dispoti­
smo ad il militarismo, avevano condotto 
Il paese snli'orlp dell'abisso. , 

Le vanterie del signor Meline 
o In ren l tà 

11 telegrafo ha segnalato in. questi 
giorni alcaae parale del signor Meline, 
eeooddp le quali 1' economia nazionale 
della Frància non è mai stata tanto 
fiorente, come da quando è in vigore 
il, regime da lui imaginato. 

Che posa vi è di vpro in questa as-
serzipne? 
,; Per npn parlare che della città di 

'Marsiglia,:il primo pprto commercial» 
della Francia, da una statistica pubbli­
cata dall'autorevole giornale Le Sema-
pffore, sì può rilevare il numero non 
indifferente dei piroaeafi che, in seguito 
al marasma degli affari, le diversa Com­
pagnie locali, sono state obbligate a di­
sarmare. 

il numero dei piroscafi delle Compa­
gnie marsigliesi attualtuente in disarmo 
rappresenta il 19 0|() dalla pifra totale 
dei'raedesimi, ed il 28 0[0 del lorp 
stazzo I 
. Se questo deve considerarsi oome,riii 
sintomo della prosperità vantata dal ai-
gnor Melina, la ffcaueia sta frasaal 

L'ULTIMA SPEDIZIONE INGLESE 
L'Inghilterra s'apparecchia ad una 

piccola spedizióne sulla frontiera 'del 
ano irnpero indiano, e preoiaamente con­
tro'le tribù delle Montagne Nere, le 
più aggressive e irrequiete di qua.ttt6 
vivano lungo i suoi oiinfliii, ohe èèsa 
violano con frequenti iaiuraioul. L'in-

! dolo ballioQsa di questa tribù h'a oópai-
glìato'il Governo ingleàe ' dell'India a 
dare alia spedizióne una forza magi' 
glore del consueto, la quale ppnaterà SÌ 
iOOO uomini. 

A questo proposito, telegrafano da 
Caloutta al Timès: 

La notizia Che il governo intraprendo 
una nuova spedizione contro le Mon­
tagne Nere, e ohe 2000 uomini sono 
chiamati per un servizio eveótuale nel 
Passó"'di"Gómùl, non oóntribùi a dis-
sipaió''l'apprensioiio'ohe regna in tutte 
le Indie. In tempi ordinari l'annailzio 
non provocherebbe attenzione, poiché la 
spedizione sarà popò più di una passeg­
giata di 15 giorni nella valle dell'Indo, 
e il richiamo dalla truppa è un sem­
plice provvedimento di precauzione. E 
cosa: diversa però, quando le relazioni" 
ooll'Emiro di Afganistau sono tese come 
adéàso. E vero che la operazioni verèo 
le Montagne Nere non coritamplahojuij 
sembra parò dubbio chela loro ragióne" 
ostensibile «la suffioiente a giustificarne 
le spese, mentre «e Abdurrhaman neu ' 
•si mostra oompiacente e non ritira i 
'suoi agenti dal 'Vazìriatàn, 6 mollo pro­
babile ohe l'avanzarsi di truppa inglese 
lo quella regione abbia ad aumentate 
la tensione; se non a oondtirre ad' una' 
rottura sabitanea. Il linguaggio tenuto 
dal governo indiano nella'replica 'alla 
lettera dell'Emiro, relativa alla missione 
di Lord Eobert, lo deve avere con­

vinto ohe sì Ponoaoono le difficoltà della 
sua situazione; e tutto andrà beno ss 
l'Emiro richiamerà 1 aupl agaati fla 
Wana, 

CALEIDOSCOPIO 
Un uomo pfeàarlte. 
Non è un oratóre.,.. 
Rispóùdeva Invece al ftoma di Fur-

man Scheneok, pesava 535 libbra in­
glesi, era negro, e, dopo essere s'tatP 
una vera celebrità ameriuana, onere e 
decorp del celebre Circo Barnnm, oia, 
il poveretto è morto a New Bruasvok. 

Seppellire queste colosso è statò un 
affare serio. 

ITu fabbricata una bara speoìale; ma 
poi si trovò che l'enofme feretro non 
poteva uscire nà dalle pprte né dalla 
finestre della casa abitata da quell'im­
mane omaccione. 

Non c'era a NawBrunswiók uà narro 
abbastanza solido per portare il gran 
peso. 

Si è dovuto adattare all'uopo un va­
gone ferroviario, sul quale il feretro è 
^tato issato a forza di braccia, do)ia 
averlb fatto uscire da due finestre op­
portunamente allargata e riunite, 

Se quest'uomo avesse saputo fare dei 
disoorsi I... 

X 
La data dtorioa. 
12 settembre (1528). Andrea Ooria, 

chiesto a Sratloeseo I di £"rauoia pha, in 
premio delle vittorie navali da lui ri­
portate sugli imperiali, rendesse li' li­
bertà a Genova, sua patria, n'ebbe [tuo 
sdegnpso riflutp. Oode allaatpsi con 
Carlo •y comparve in questo giorno opn 
una flotta' davanti Genova, e favorito 
dagli abitanti oacoiò via i francesi ì e 
secando 1 patti apponaentitì da Carlo 
Y, reatìtut la libertà a Genova. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Le glorie intelettualt, sa fauitò 11 

vanto speciale d'un paese, appartengone 
per dirittp alla piviltà di tutti. 

X 
La sfloga. Monoverbp. 

OD 
Spìegazipné del mónpverijp prsced. 

' U.SU-BA,; ' 

Per finire. ,, ., 
Tln gipvaùo teh'pre si ,fa sentire dal-

l'inapresarip d'uii teatro ' di prpvi^cìa. 
Appena ha emesse due o tre note, 

l'imprenditore l'interrompe dioendogli : 
— Bene 1... Bene I,..., lasciatemi il 

vostro indirizzo e. vi. avvertirò quando 
avrò bisogno di voi. 

— Ma quando avrete bisogno di me ? 
— Appena vi ,s^rà un'incendio nel 

mio teatro vi sPri'ttureró per urlare"; 
Al fuoaoì 

Ferina e Forbici -. 

C i v i l l n l o , iO settembre 

Una sommiissa per l'acqua ~ Gorilrab-
bando — Feslival di beneficenza .j 

In questi ultimi: tempi il Consorziò 
roiale ha proceduto a dei lavori di si­
stemazione e rlpulimentb del canale, e 
fra i lavori eseguiti; vi fu pur quello 
dell'alzamento dalle bocchette dalle 
quali passa l'acqua ohe va a Bottenibco 
e a Moimaoco, Ne venne dì conieguenza 
ohe quei due villaggi rimasero privi 
anche di quella poca acqua ohe la roggiai 
poteva dare nel periodo, d'i'siccità'ora' 
attraversato. • ' ,',. , . ,.- : ,; ' • :;, 

.Irritati gli abitanti per questo fatto', ai 
rìUairOùb ierLin una cluqóautinaalBUPQÓ 
delle' catiipane, e venneroia Rubignacóo, 
dpye trovansi le. boophettaalJi'ate a lord' 
danno, e senza tanti oompUmenti le 
riabbassarono al livello di prima. : 

Ohi: dica ohe .il: consòrzio era in di- '̂ 
ritto di fare, quello, che ha fatto, ohi 
gliBlo'nega questo .diritto.Io non ho' 
elementi", per ' decidere; la questione ; ma 
constato ohe quei poveri contadini non' 
allevano realmente' ppn pha abbeverare 
le lorolbestio, dopo i nuòvi lavori fatti 
dal oonsorzliu , ' . ' , [ ' 

La posa avrà aeguitò certamente, e 
va ne terrò,informati. . : > , 

« 

Ieri l'autorità doganale ha proceduto 
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ad nna psrqnislzione In vari negozi 
della città, ed iti tre di eaai venne se-
qnastrato dolio zuoobero di oontrabbando. 
Ci saranno della gtoaae malt». 

» 
» • 

E stato espoalo qneata aera il gran­
dioso manifesto per 'ù Festival di be-
nofioenza di domenica IB corr. 

Sono annnnoiate grandi cose: L'as­
salto e la presa di an castello Inoan-
tato, Indi longobardi, montagna russe, 
labirinto con fontana inir«oolosa, oua-
csgnu e altri .giaoohi popolari, giuochi 
eleitrioi, bersagli, magazaeno automa-
tioo, aoreoatalloa animale, oarro-'ollo-gio. 
etra, illnmlnaxione ìantastioa dello rive 
del Natlsono, ballo popolari), n spatla-
oolo piroteoaioo. K mi para che oe ne 
eh abbastanza. 

Terranno attivati anohe dei treni spe-
oisli. (?) 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

Le feste di Pordenone 
il seilembre 

Ojgi, i festeggiamenti, sono stati fa­
voriti da un tempo splendido. Questo 
ha volato oomponsaroi della cattiveria 
con cui oi ha trattati ne' giorai scorsi. 

Fm dalle prime ors del mattino, la 
città ha dato segni d'inaolita anima­
zione. 

Il treno da Udine, ha condotto pò 
ohi gitanti, ed era da prevedurlo, per 
l'importunità dell'ora stabilita per la 
ma partenza. QatUo spseiale da "Venezia, 
ne condusse invece dOO ciroa, che ven­
nero ricevuti e poi accompagaati m 
oittà dalla Banda di Torru. 

3Ja malliaata masìoale, riuscì egre­
giamente. S'ebbero applausi fragorosi 
» ì mandolinisti venezianî  e la violi­
nista, pura veneziana, aigaorlna Teresa 
Gomiuotto, e la cantante udinese signo­
rina Giulia Nave, e gli alunni della 
nostra scuola d'arco » quelli della no­
stra scuola corala, coi loro rispettivi 
maestri signori Giacomo Varza a Cor­
rado Carradori. , 

La signorine Nave e Comlnottovea 

Alle 7 la banda di Saoìie esegui inap-
puntablltneut» un scelto programma in 
piazza Cavour, e nello stesso tempo ne 
eseguiva aa' altro net pìaziale della 
stazione quella di Torre. 

Tra un pezzi a l'altro comparvero sul 
pogginolo del Palazzo Badin gli allievi 
della scuola oorala, e cantarono, provo­
cando nn subisso di appianai, i& Pte-
ghiera, composizione del mjeatro Car­
radori. 

La piazza Cavour e il piazzale della 
staziona, con quella folla enorme, com­
patta, oon quella luca abbondante, vi. 
visaima, ohe mandavano i due grandi-
fari elettrici, presentavano un colpo 
d' occhio stupendo. 

Kon tanti, ma belli e riuscitissimi i 
fuochi artifloiali nel nuovo piazzale. Di 
grand'effetto quello rappresentante la 
presa di Eoma. Bravo 11 signor Siefan. 

Poco prima dalle 11 la fiaccolata, pre-
oadata dalle bande di Saoile e di Torre, 
mosse dai nuovo piazzale verso la sta­
zione. Alle 11 8 mezza il trono partiva 
coi gitanti, salutati dai frenetici evviva 
dei cittadini pordenonesi 8 dalla banda 

; di Torre., 
! Coiiolaiianiio, gli spettacoli al possono 
i dire riusciti. È sia lode, al Gomitato, 

per il oul zelo a forte volontà, mirando 
! ad ano scopo nobilissimo, che è quello 
I della benettoenza, hi saputo dare per 
I alcuni giorni tanta vita, tanta anima-
I zinne alla oittà nostra, oon vantaggio 

evidente dei nostri esercenti. 
Emilio Baronetti 

\ de feste di Latiisana. 
I l'Htbana, 1! settembre. 
I Jeti, oon un tempo splendido, ebbero 
I luogo le feste per la solenne inaugura-
1 zioiie dall'AailO infantile. 
I All'alba le due bande, municipale ed 

operaia, diretta la prima dall' egregio 
\ maestro Domenico Bussolo, e l'altra dal 

distinto giovane concittadino Oreste Ci-
gaina, percorsero le principali via della 
città, rallegrando coi suoi concenti. 

Alle ore 9 ant., ebbe luogo la inau­
gurazione della lapide alla defunta fon 

ohe e brillanti canzoni. Questa fosti 
dall'infanzia 6 stata la nota dell'affetto 
e chi la promosse può ben ohiamarsone 
contento. 

aero regalato di due belliBsimo oorheilles \ '*?"'S« «SoU'Aaìlo infantile Eoaa do Egre-
diflori.eoosi lesorolleCaaalaInnnedella S'^,.*!^P'"'' 
nostra sonda d'arco, 

In platea, veramente, c'era del vuoto; 
ma la loggia, amplissima, era gremita 
disignorg e signorina. Alle qnali venne 
ofierio un mazzolino di fiori, dal signor 
Valentino Tinti, membra del Comitato 
pei festeggiamenti; Fu un peualero gen­
tile questo, e proprio sno del sig. Tinti. 

Lo sappiano le leggladrÌBsime.figlie 
di Eva, ohe formavano della loggia una 
splaudida ghirlanda di fiori viventi. 

Davanti il nostro palazzo Comunale a 
lungo la Via Vittorio Emanuele, una 
folla enorme, per l'estrazione della Tom­
bola. 

La cinquina di li. 50 fu vinta dai si­
gnori Magnani Alberto e Luigi Ua-
aohflrini di Pordenone. La prima tom­
bola (L. 300) dalla .sigoarina JTanny 
Talou, dì Cordenohs; la seconda tom­
bola (L. 150) da Frigeri Leonardo di 
Azzano X, ed Elena Perotoner. 

Dopo ogni vincita iutnonava nna 
marcia la banda di Saoile, giunta col | 
treno delle 1.40, e ricevuta da quella \ 
di Torre. I 

Allo corsa di cavalli, la gente «ra | 
pigiata e nelle tribune e nel secondi | 
posti. La via provinciale, in quel tratto, i 
presentava un oolpo d'occhio veramente 
stupendo. 

Nella prima corsa giunse primo Jo-
«lai's dei fratelli ' Qnirlni di Visinale 
«eooudo Berta dal signor Gara noie, 
Giuseppe di Conegliano. All'altro cor. 
ridere elg. Serafini Giacomo, che gui­
dava Il Ciri, oastrona storno, proprie­
tario il signor D'Altoè Saff* ale di Vit­
torio, usci una; delle- ruote dal biroc­
cino,- e fu una vera ventura che il 
cavallo per questo non si sia impau­
rito, e sabbia Invece fermato quasi su­
bito. 

Nella seconda corsa giunse' prima 
Vampa, del signor Zucoaro oav. Mat­
teo di Visiiialej seconda Wanda, del 
conte AgrioolaSizzardo.di Udine ; terzo 
Torino del signor l'urlanetto ing. Igi­
nio, di Visinale. 

Nella gara d'onore, fra i vincitori 
della corsa del giorno 8 settembre p. p., 
giunse prima ffulton, del signor tìera 
nob. Giuseppe, seconda Beneficenza 
dei fratelli l^uirini, terza Alma del ai-
gnor Giuseppe Saooomatii di Pasiano. 

Nella corsa, di decisione giunse prima 
Vampa, seconda Berta, terza Wanda. 

In questa, prese parte anohe il co. 
Giovanni Quirino oon Jamais. ÌAe, nel 
ritorno, gii si sfasciò una ruota d«l 
biroooino. Il cavallo, impanritoaif si 
diede a corsa sfrenata, lungo la pista, 
passò tra la folla in piazza Cavour, e, 
dopo aver porooiso la via Garibaldi, 
andò a fermarsi davanti il Politeama 
Pordenone^ 

Per fortuna non s' ha a deplorare al­
ena sinistro. Si temeva pel co. Qaitini. 
Ma questi, vista l'impossibilità di do­
mare l'animale s'era lasciato cadere dal 
biroccino, rimanemio ìncolame. 

Il Sindaco Mario, protiUnoiò un for­
bito discorso, al quale Fece seguito altro 
del sìgn r̂ Peloso Gaspari, pure appro­
priato. 

Poscia il corteo, oon alla testa le due 
bande, si diresse verso il tempietti) nel 
quale è sepolta la benefattrice. Ivi disse 
sentite parole il a.ignor Angelo Berti. 

Indi nel teatro si fece la 8»l8iin6 di­
stribuzione del premi agli alunni delle 
scuoia elsmantari. Il aapraintendeate 
soolastioo signor Girolamo Glacometti, 
tenne uno splendido discorao d'occaaìone. 

Alle ore 4 poin., in piazza maggiore 
ebbe luogo la tombola, e tanto la cin­
quina che le due tombole, vennero vinte 
da persone non agiate. 

Dopo la tombola, aotto ampio padi-
glIoDs molto bene addobbato ed illumi­
nato, ebbe princìpio II ballo che si pro­
trasse aniraatiaaimo sino alle prime ore 
d'oggi, ove l'orchestra operaia si distìnse 
molto per l'accurata esecuzione di quel 
magnifioi ballabili di repertori americani. 

Alle ore 8, si mosso nelle acqua del 
Tagliamento la galleggiante, stupandit-
mente illuminata a palloncini trioolorl. 
In essa vi era la b>»nda municipale e 
molti coristi, i quali coi loro cauti al­
ternavano i pazzi di musica ohe veni­
vano inappuntabilmente eseguiti dal 
bravi musicanti 

Diverse barche con cara Illuminate, 
circondavano la galleggiante ed un mi-
liaio di lumicini scendevano lungo il 
Tagliamento. ' ' 

Dopo lo ore 9, si tenlò d'inoondiare 
il. ponto del Tagliamento, ma non si 
rinsol ohe in parte. 

Alle ore 9 e mezza, i bravi mando­
linisti udinesi, diretti dal signor Vittorio 
Baro!, eaeguirono nel nostro teatro al­
cuni pezzi di musica. 

Si ca|oi)lavanu 5000 i forestieri. 
Insomma, per oonohiudere, vi fa una 

giornata tutta di festa ohe i latisanest 
ricórderanao perennemente. 

:•// piccolo cronista 

Xlsposixione di Fagagua 
Fagagua, 10 sattembce 

Oggi mercè il tempo veramente splen­
dido ebbe luogo qui la mostra dal be­
stiame e nel pomeriggio la festa scola­
stica, r . 

Sulla piazzi del marcato si presen­
tarono oi"oa un mezzo migliaio di ani­
mali,, un centinaio di maiali ed,alcuni 
pniedri. i 

Li giuria composta dei signori Da-
lan, Dianin, Paelll, Lehner, Simeoni e 
Voga compi il suo lavoro ooaoienzio-
samante, e nel pomeriggio alla presenza 
dì pubblico numei'oaiasimo furono pro­
clamati e distribuiti i premi. 

Subito dopo ebbe luogo la festa aoo-
lastioa, Circa un miglialo di bambine 
e di,bambini vi presero parte guidati 
dai rispettivi insegnanti; Esegnironosera-
pte applauditiasimi, vari giuochi ed e-

i sercizi ginnastici e cantarono patrìotti-

leti poi ebbero luogo, con grande 
concorso di gente, venuta con I treni 
del pomeriggio in namero straordinario, 
la diapenaa dei premi agli espositori, 
il cui elenco occuperebbe intero un nu­
mero del giornale; la corsa fantastica 
a piedi ohe esilarò assai; la (jt'ancJe il­
luminazione e le feste da ballo frequen­
tate da molto gioventù. 

Fu ieri una splendida giornata ohe 
invitava alla campagna e che chittss 
bellamente la Esposizione felicemente 
iniziata e condotta. 

Riceviamo e di buon grado pubbli-
chiamo : 

Udina, Vi aettembrg 1893 
Preg, iignor Direttore 

Anche a me, sebbene non abbia o>tmpi 
al sole né sia agricoltore nò tìglio di 
agricoltore 6 venuto il desiderio di dare 
un'ooohiata alla mostra tenutasi in que-
atì giorni a Fagaj^na. 

Nemioo.dei spassi e dei divertimenti 
Inutili ho prescelto andare jer mattina 
coi treno del tramala e coal sono ar­
rivato colà poco dopo le 9 antj abba­
stanza per tempo per visitare i locali 
dalla mostra senza esser pigiato dalla 
quantità di gente che mi si disae pre­
scelga il dopo pranza. 

Non starò per certo a fare una de­
scrizione particolareggiata deiroapoal-
zione dopo quunto i giornali cittadini e 
del di fuori no parlarono, intendo sol­
tanto oonstatare nn fatto. E questo è 
ohe anche senza easer pratici d'agri­
coltura, dal complesso dei prodotti e 
dei saggi degli allevamenti che pas­
sano sott'ooohio al visitatore ai deve 
convenite ohe in questa zona della no­
stra provinola l'agricoltura ha fatto 
progressi veramente notevoli e tali da 
poter esser citati ad eaampio alla mas­
sima parte del nostro Friuli. 

Perchè giova notare che essendovi 
espoata una completa varietà di tatti 
i prudottì ohe ai usa ritrarre dalla terra 
vadeai ovunque tutto nn passo in avanti 
au quanto nel tempi andati s'acconten­
tava di ottenere aia per qualità coma 
per quantità dei raccolti stesai. Si dirà 
forse cha a diò"oontribuisc9 la eooelleute 
qualità dei terreni e la loro ateaaa po­
sizione, ma questo non è un fatto ao-
praggiunto né oggi né ieri; mentre vi­
sitando la mostra e quindi osaervaiido 
ani;he i lâ vorl eseguiti ìu famiglia da­
gli agricoltori stosai, ae anohe si riscon­
tra ohe sono mancanti di noa cena 
forma estetica, puro ai deve ammettere 
ch(s coloro i quali 11 hanno eseguiti do­
vevano possedere e una certa volontà 
di tioaoire e un oerto ingegno, doti que­
ste che certamente non al riscontrano 
cosi di leggieri nei nostri campagnuoli. 
Non credo poi di andare errato aase-
rendo ohe questi risultati devono dipen­
dere da due fatti essenziali: nn oerto 
accordo in tutti i possidenti nel far co 
noscere ai contadini i risaltati che 
mano mano va raccogliendo la aoien-
za anche nel campo agricolo, met­
tendo loro sott' occhi e faoeniio toc­
care con mano i progressi da oasi ot­
tenuti; quindi facendo nascere tra di 
loro quello spirito di emulazione ohe 
sempre tanto giova a rialzare 11 morale 
e indirettamente anohe la ateaaa econo­
mia privata dell'uomo; ni dovasi di-
mentioare l'istruzione. 

Anzi visitando la mostra didattioa 
ohe è diapost-d in altro locale, sì osserva 
subilo, come in tutte le scuole di quel 
oiteoudacio, ohi la sorveglia e no dà di­
remo cosi l'indirizzo ha avuto di mira, 
ohe tatti grinaegnaoti abbiano per ob­
biettivo di preparare per tempo dei 
buoni e bravi lavoratori dei campi, col-̂  
l'iniziare i giovani in ragionamenti 
ohe spiegano loro delle maaaime che 
hanno stretta attinenza oon quel lavoro 

I che più tardi dovrà dare ad Osai il 
modo il vìvere onestamente. 

Né dimenticherò di spendere anche 
io una parola ad onorare quella aplen-
dida iniziativa dei lavori di ricamo fra 
lo giovanetto, iniziativa ohe come ai 
vede alla moatra, ha duto ottimi risul­
tali ad altri né darà ancora quando 
come si ò tentato si potrà assicurare 
una sicura aaportaziona a tali lavori, 
per modo che essi garantiscano alle fa­
miglie oampagnuole straordinari pro­
venti che non possono contribuire se 
non a diffondere un po' di maggior bo-
nossera generale ed a provare ohe senza 
andare in America si può campare an­
che qui meno mile. 

Ieri ebbe luogo la rivista dal beatiame 
e da quanto aentìl parlare la giuria 
venuta dai più lontani paesi è rimasta 
oltre ogni dire soddisfatta. Mi ai dice 
ohe 300. circa erano i capi eapuati. 

Dovendo concludere, dirò che meri-
tano sincero elogio tutti quelli ohe in 
qaalalasi modo oonoorsero ad iniziare, 
oondarre in porto, ordinare disporre e 
gìadioaro la mostia di Fagagoa. 

Questo genere di iniziativa, che di­

mostrano in modo positivo come vi 
siano nei nostri possidauti coloro, ohe 
si interessano a fatti, e non a paiole 
di migliorare le oondlzioni del oontadìno, 
divrabboro trovare In ogni distretto del 
,1'riulì, ohi aia disposto a seguiiJe cosi 
nobili esempi. Anzi una gara dovrebbe 
sorgere fra distretto e distretto, in mòdo 
oho anohe nel oatnpo agricolo In nostra 
provincia potesse esser segnata a mo­
dello alle altre, L. 

Suloidio d'un veterano 
Pataaaova IO «etttmhre. 

Antonio Mooenigo, del fu Simone, 
d'anni 6ó, bandaio di qui, era un po­
vero uomo paraegaitato dalla sventura, 

Ultlmiimante, affetto da cancro al­
l'esofago, sapeva e faceva sapere d'a-
vero i giorni contati, e quantunque ve­
terano del 48, era ridotto a tirare in­
nanzi di carità. 

Nel 6 corrente, fu ricoverato all'o­
spitale in istato gravieaimo, tale da 
far presagire proaaiina la sua fine. 

Ma egli non la volle aspettare, e ier-
sera, verso le 10, uscito di camera 
aenz'assate visto, andò alla vicina rog­
gia e vi si gettò dentro, 

Dopo molte ricerche, vi fu trovato 
raggomitolato e già ovlavaro. 

Paro ohe il povero Mooenigo siasi 
eeptesao qualche giorno fa che, ae non 
lo finiva Dominedio, si sarebbe finito 
da aè medesimo. 

Ea il paio col povero Pietro Lizzerò, 
altro VI tarano del quarantotto, anne­
gatosi volontariamente addi 10 giugno 
1889, 

Oravlssima disgrazia 
Si parla in città d'una grave disgra­

zia ohe sarebbe avvenuta ieri aera eulln 
strada da Udine a Saodanlele. Una car­
retta sarebbe ribaltata oon enlrovi due 
nomini ed nna donna. Un uomo sarebbe 
rimasto morto sul oolpo; l'altro ferito 
ed alla donna sarebbe stata asportata 
la mammella sinistra, 

j&rruati . Io Moggio udinese venne 
arrestata certa Giacoma Samolo conta­
dina del luogo per furto in danno di 
queiramminiatrazioiie comunale. 

— In Rivignano venne arrestato tal 
Pietro Puoohio del paese, per porto 
d'arma insidiosa. 

C u r i » . In Moggio vennero arra-
alate Faleaohini Lucia, Della Schiava 
Luoia e Biaochlui Caterina per furto 
di legna in danno di qUeiramminiatra-
zione comunale. 

C e r i n i o n t o . Per futili motivi un 
tale G. Vogrìg di Clastra, (San Leo. 
nardo) feriva di coltello alla lesta oerto 
A. Vogrig pure di Oliistra. La feriti 
è giudicata guaribile In giorni otto, 

GaOMCiJITTADìSA 
CoaBi^ l io .«oiuiiuAlv. Sap 

piamo ohe la Giunta manicipals decise 
di convocare il Consiglio comunale, coi 
neo-eloltì omaigUari, par il giorno Zi 
corrente mese. 

Ì JA f r s i a o | t « r»J» d i I e r i . 
Como annunoiainmo, jermattina verso le 
10, preòeduti dal vessillo sociale, e 
dalla rappresentanza della Società ope­
raia-generale, e rallegrati dai suoni 
della banda muni'cipaie, dalla sede so­
ciale, procedettero gli allie-vi ed allieve 
della scuola d'arti e mestieri alla sala 
dell'ajaca ove ebbe luogo, col solito ce-
riinonìale, la solènne premiazione. 

Presenziavano la festa operàia, oltre 
alla autorità civili e scolastiche, il pre­
sidente della scuola signor Gregorio 
Braida ed il direttore della medesima 
prof. Giovanni Falcioni ohe pronunciò 
opportuno discorso. 

Poscia si procedette alla premiazione 
coU'ordine seguente : 

Sezione maschile. 
Anno preparatorio. Premiati con 

premio di II. grado ; Degani Lodovico, 
sarte — Forrin Nicolò intagliatore. Oon 
menzione onorevole : Orisî 'ofolì Enrico, 
libraio — ' Francescutti Pietro, oroiìoo 
— Meneghini Giovanni, tipografo. 

Anno X Premiati con premio di I; 
grado : Sinigaglia. Marzio, pittore —̂  
Tonaigh Umberto, tipograto. Con pre­
mio di II. grado; Belgrado Giuseppe 
orefice -~ Gervaai Arturo, oste ~- Turoo^ 
Natale, negoziante. Con menzione ono­
revole : Angeli Carlo, fabbro — Can-
ciani Alessandro, fabbro — Cròattini 
Francesco, calzolajo — Galliussi Pietro 
fabbro -^ Podlesnich Massimiliano, pit­
tore — Rabassi Vincenzo, falegiiamo., 
Oon monzióne speoialo in disegno : Del 
Bianco Alberto, falegname. 

Anna II. Premiati oon premio, di II, 
grado: Zampare Ermenegildo, pittore. 
Con menzione onorevole : ' De Marzio 
Alessandro, oreflco -^ Flantijen Ferdi­
nando, fabbro meCeanioo — Foni Olim­
pio, bilanoiaio. 

Anno III. Premiati con premio^ di 
secondo grado: Boezio Giuseppe, lavo­
rante in cementi —Del Zotto Angelo, 
agente — Savio Giovanni, óalderaia — 
— Furlanl Giovanni, pittore. Con men­
zione onorevole ; Degani Luigi, pittore 
— Martinis Emilio, sorvegliante tec­
nico — Poiani Ettore, intagliatore. 

Anno Iv. (Esame di Lioedza), Pre­
miali con premio di primo grado : Cte-
mese Luigi, fabbro — Strigare Ame­
rico, litografo.. Con premio di secondo 
grado: Caratti Pietro, scrivano — Fio­
retti Virginio,, pittore - r Tondolo Um­
berto, litografo. Con meilziòné ' onore­
vole : Dalla Mura Giovanni, fabbro — 
Moro Luigi, bandaio. 

Scuola festiva maschile di cliiegno 
(maàtenuta dal IŜ uiilcìpio di ITdiae). 

Annoi.Premiati con prèmio.di primo 
grado: Marouzzi Vito, tagliapielra. Con 
premio dì secondo grado: Fontana Gio­
vanni, tipografo — Mode.sti Q. B,, mu­
ratore '— Sandrl Giacomo, orefice. Con 
menziono onorevole :, Ben Luigi, fabbro 
— Cosatti Luigi, muratore -r- Giaco-
mini Francesco, fabbro .— Grosso A-
bramo, muratore—^ Maoasso Domenico, 
muratore — Modesti Francesco, mura­
tore — Modesti Giusoppe, muratore. —• 
Moretusso Santo, fabbro — Sandri Giji-
seppe, orefice — Tassotti Antonio, mu­
ratore. 

Anno II. Premiati oon premio di 
primo grado : Foschianì Alfonso, mura-
toro. Con premio di secondo grado: 
Fosohiatti Luigi, muratore — Fosohiatti 
Giuseppe, muratore —- Lirussi Lodo­
vico, falognamè — Lirussi Litìgi, fa­
legname. Con menzione onorevole : Bar-
oobello Valentino, falegname.-r Pa-
viotti Marco,, falegname — Madrissotti 
Adelchi, falegname —'• Annioohiarico 
Riccardo, falognamè. 

Sezione femminile. ^ 
Premiato per lavori à mano. Con 

premio di secondo grado : Straolìno Ida, 
attendente a casa— Bearzi Giuseppina, 
sarta. Con premio di terzo grado: La 
Pietra Vegliai sarta — De FàcoioAdele, 
sarta — De Cocco Adele, sarta — Mo-
dotti Luigia, sarta — Lavaroai It^ilia, 
tessitrice, sarta ~ SaoOavìno Carolina, 
fabbrica metri. Con menzióne onore­
vole-, Luvisoni Celeste, tessitrice vel­
luto — Piccini Virginia ^ Rumis Luigia 
sarta — Venuti Ida, tessitrice — Globa 
Irene, attendente alla casa — Barbetti 
Maria, fabbrica moiri — Oatitoni Santa, 
attendente alla casa — Cantoni Cate­
rina, attendente alla casa — Casarsa 
Luoia, attendente alla casa — Colaetta 
Teresa, fabbrica metri. 

Per lavori a macchina. Con prèmio 
di primo grado : Bàdini 'Maria, sarta, 
premio Seismit-Doda —̂  Metus Italia, 
setajuola. Con premio di secondo grado: 
Blasoni Anna, setajuola — Chioprìs 
Giuseppina, attendente alla casa —̂  Con­
tardo Paolina, tessitrice di sedia — 
Moro Giusoppina, setaiuolà —- Sandrini 
Luoia, sarta. Con premio dì terzo grado : 
Clocohiatti Santa,' tessitriòo di sedie — 
Clooohiatti Teresa, tessitrice di sedie 
— Zaghia Mercede, sarta — Zampa-
rutti Rosa, attendente alla casa. Con 
menzione onorevole : Boeri Ida, èarta 
— Bujatti Maria, coiitaditià — Mazza-
rutti Palmira, sarta •-- Monegato Maria, 
attendente alla casa —' Somatièlli An­
gela, setaiuolà — Romanelli Teodora, 
sarta— Sambucoo Anna, tipografa. 

Scuola femminile di disegnò. Con 
premio di primo grado : Cottef li Maria, 
studente. Con premio di secotido grado,: 
Berteli Teresa studente — Cordoni 
Maria, attendente alla casa. Con men­
zione onorevole: Tubello Giulia, stu­
dente. 

8ig»oara.illgigra«ii*tn^ L'altro 
ieri dal treno provenienle daPoutebb» 
alle cinque pom. una signora, emon-
tando, reato impigliata, nello atraacico 
dell'abito, e cadde bocconi battendo for­
temente la fronte sulle pietre. 

Venne traeportata nei locali della 
stazione e a quanto abbiamo aeutìto si 
fece molto male. 

i^Eoloi'e l iu i t rovv iao . Ieri mat­
tina, a Trieste, alla 10 Ii2, véùìva ao-
compagnato all'infermeria Treves II si­
gnor Paolo Oalligaris, da Udine, collo 
da improvviso inalore. Rimessosi' in' 
breve, fu poi accompagnato a casa sua 
da un parente. 

giuars ' lute . i i to . Eabris Lucia o-
peraia addetta alia filanda Morelli, per­
correndo la via Jacopo Marinoni smai:-
riva una collana d'oro COR ciondolo a-
vento nna pietra bianca nel mezzo, del 
valore dì lire-iS, 

VKV labbriiacheasin. La guar­
di citià diohìiirarono ieri in coutravven, 
zione Caaan Pietro d'anni 45 faoohinii 
di qui per nbbriachezza ripugnante e" 
molesta. ' 

C o n v i t t o eoiunni»i«Hinnesf)« 
n l l a H . Sisiioln I l toru tà le di 
IJdInc. La aottoacrltta avverte chea 
rondiire più facile alla paganti l'entrata 
e la permanenza nel Collegio.a norm* 



IL FRIULI 

della (Ullborazioni prosa dal Mnnioipìo 
dltfJiuo n»i iii) rtg.jst.i dijlIo.Boora» anno, 

.In rii't^ tife ew In ipBEftBtj) eli L. •450, 
.'venue jiidattn Et'Uf,,550^' ,'' ', -

Il Conviito riceva tutte le alunne 
. slaaopaj;iiatioha:8^3!3ÌilUte, della sanola 
Normale 'o dei oortl "preparatori, non­
ché allieve delle soìitìla elementari, 

I! Conviito offre alle .giovinetta le 
pomodità nhe presenta un locale ìgie-
nioo,;spazioso e beri diatrlbuitp ; un vitto 
sano, variato ed abbondante j t a t t a la 
oure che si possono desiderare sia in 
iststo'di sMnia ohe in baso di malftt-
tia. Modioi dell'Istituti è 11 valeuio 
dott, Pari del qual? oredeai inutile tea-
aera l'elogio, 

La Dirattrica 
Antonietta Sala 

PortiiiMon'rte <<ho se iio va. 
Li'altra seta aasiiteva 'agli eaaroizl a-

• orobatioi in giarJino berta AngelaMianì, 
abitante in; via Treppo, divertendosi 
messao mondò, ma mentre la buona 
danna a boooa aperta osservava i giuo­
chi, uaa mano legger^ leggera le in-

;V,olav« il portumoneto,. ohe conteneva 
. ael. lire, e un fazaoletw in oui era in-
^ Vdlto. • ;:. ;,:•; • ,,•"" 

C ^ o n t i ' w w i ^ n s i o n c e d « p r e ­
s t o . L'altra notte dalle guardie di 
città venne .dichiarato. in oontravven-
.sione per sohiamazisi certo Agostina 

-iPasòoli di Udine. Mentre détti agenti 
.òOflBi.taSSTa'io 1» contravvenzione, tra 
individui, non ancora oompletainenta 
ideòtiflcati, ingiutiaroriogliageati stessi. 
"Verranno denunciati. 

— Le stesse guardie arrestarono la 
donnaccia Regina Rigo d'anni 30 da 
Baans^ perchi contravventrloe all'am-
moolziODa, 

I n m o r t e d i A u t o n i o T o a a -
l l n l . Fer onorare la meinoria del caro 
estinto, ! principali, agenti s lavoranti, 
librai di Udine, in soatiiuaione toroi, 

1 offrono l'obolo a beoeflolo della disgra­
ziata famiglia di via Anton-, Lazzaro 
Moro: • ^ 
Qaargriaasi Giov. Battista centesimi 75, 
, Jluggerr Ent'ioo 75, (Jteatti Brmena-
, . gildo 76, Mauro Daniele 75, Peressini 

,. Aogalo ditia lire 2, Franoesoatto Gio­
vanni 1, Oreniesa Giov, Bi^tti^ta cen­
tesimi SO. Tòniutti Giuseppe lira 1, 
Zuliani Vittoriq 1, Zorzi .Raimondo 1, 
Gobesai,Erminio 1, ffabris Eugenio 1, 
Baréi Giuseppe centesimi 60, Bertuzzi 
óarlo7&, Barai Luigi lire 1, Petruzzo 
ITranceaoo centesimi 73, Mauro Giu­
seppe 75, Missio'Giovanni 60, Bar-
dnsoo.Maroo lire J,.;Br,eaaano,GioYanni 

,, Battistai centesimi 60, Molinari^Al-
. bino, BO, Manfredo Girolamo 50, Ven-

; drame Edoardo lire ,:l,Bat,tòcohi Giu­
seppa 1, Del Negro sao. Giovanni 1, 

. Teli Giovanni 1, Oesohiutli Giuseppe 
1, deraglio Angelo 2, Del Negro Luigi 

V oentesimi 50, 

. ' I l u o n a u g a n x d . Offerte fatte alla' 
locale Congt'egazidUe di Carità in mòrte 
ix'ÈosoUrìi'Antonio : ' ' ' 
Baldissera dott. yalentino lire 1, Doirta, 
fratelli. 1, Tosò O l o a r d ò l , Leatnzzi 
Luigi i,'Tesitori e Péressini 2, Saitz : 
Giuseppe 1, Tiissitori Guido 1, M\oùie-
lutti Angelo l. 

.di Manin CQ, Qirolamq di S- Daniele 
Manin co. Giovanni di Moruzzu L. 1, 
dii'Minetta de Prato 
Hnrlani Giovanni L. l. 

v n t u g r t t i s l ì k i a t p i l i t o . ' La famigl ia, 
i-iparanti, aioonglunti:,riagraiiario dal 
profondo 8<il cuore' tutti quelli cha vol­
lero, onorare U memoria del compianto 
Antonio Tavolini òòll'aooompagnave la 
salma all'ultima dimora nonché quelli 
ohe vollero Ricordarei B{i9l_.metiti.. 

Chieia compatimento aa nell'acerbità 
det dolore fosse incorsa in qualche om-
missiooe nelle partecipazioni. 

..Uno speciale ringraziamento poi al 
distinto medico dott. Ambrogio Rizzi' 
p e r l a assidua cura da lui prodigata 
all'infermo nel lungo corso della crudele 
malattia. . ' jv.» ^ ,- '-.,, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dai 4 al 10 Bsttembra 1892. 

Nasdte, 
Nati vivi maaohi 8 femmina 16 

• morti . — I. — 
., Jlspoati , • 1 . . ,., ~ , , , ., 

.'vi.- k ''•"'• •• '•. '••':'• r''•Toì>lé''N.s24-
,,r\ j:iMoril^a{d!>miàiUti. •':'.:•'•'{ '^ 
•jtìrtoma ?Siili|i!ij di-:C(iu»ap]j«,;d'anhì 3 értaoi 

8 — tàTÌH Moratti di Giacomo, di giorni 21 
— Antonio Magrioi fu Luigi, d'anui 60, filato-
jajo — Luigia BonasBo-Gori fa Laonardo, d'anni 
73, contadina — Teroia Trangoni-Viduasi fu 
Pietro, d'anni 58, contadina ~ Antonio Toio-
lini fu fliuBeppai, d'*^ni'f6, Ijbmlp.̂ : ' s;:* : 

Morii «ll!\Ì!jiitalt: 0i«ile' 
Maria Zaùiti-Oliialiiia, fu :;Oiovànnì, d'anni 84, 

caialinga - Rosa 2ongart - Zanln dì Luigi, 
d'anni 44, aarva — Stefano Trurgnacb fu To-
maBiJÌ d'anni ti6, morciiyo girovago. 
, ; ' , Totale 9 
dai quali 1 non «ppartanante al Oomuno di Udine. 

' ; Matrimoni. 
Oiòvauni Battiata Panini agaata di negozio, 

con Teras» Favotti cuoitrio» —, Pietro Brando-
litio aganto. di iiegójio,-con Anna Maiotti mae-
atra comunala — Antòmo Prot r. impiagato, con 
Maria-Ida Brida agiata — Pietro Eaeioi fac­
chino, con Maria-Luijjia Colautti oontadlna. 

'Pubblicafioni di matrimonio. 
Bomad Dagano fornico, con Enrica Monta­

nari casalinga — Doinamco Crudar oantoniaro 
farroviario, con HUaabatta PaUî son casalinga — 
Francesco Dalla Roasa agriooltoro, con Maria 
Traugonioontadina—-Giiiaappa Pollogriniguardia 
caroorati», con VaUntln» 'ToibHnl caialinga. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

U - 9 - 9 2 oro S «.|ora 3 i>.\ oro 9 p.|gior. l'3 

BaF. fid. a 10 
Alto m. 116.10 
liv. del maro 7B3.7 761.9 764.8 767.29 
Dmido rolat. ,59 85 54 48 
Stato di oblò aerano serano sereno serano 
ACQUA oatl. m. 
|(iiiroMona 
|(vol. Kiloia. 

— — -*• — ACQUA oatl. m. 
|(iiiroMona 
|(vol. Kiloia. ^ — — — 
ACQUA oatl. m. 
|(iiiroMona 
|(vol. Kiloia. ^ — — ~~ Tarai, cauti gr. ia.8 833 17.0, 19.8 

Temperaturafmaasìma 25,3 
(minima 1 IJl 

Tamperatua minima all'aperto 9.6. 

Lo elozioni generali al 6 novembre 
Il programma del ministero 

Si può, fitènèrè come certa la convo­
cazione dai nuòvi comizi per, la prima 
domenica di novembre, 

11 decreto di scioglimento della Ca­
mera verrà pubblicato fra qualche 
giorno e sarà preceduto da una lunga 
telnzione del Ministaro al Re, nella 
quale saranno contenuti 1 capisaldi del 
programma elettorale. 

Tuttavia i probabile che l 'on. Gio-
litti faccia anche qualche discorso. 

Discorrendo egli con alcuni amici 
ebbe ooeaslone di dichiarare ohe il mi­
nistero nutra fiducia di poter annun­
ziare alla nuova camera l'assetto fi­
nanziario senza nuove imposte. 

A Genova 
X dispacci di sabato sera accennano 

soltanto all'ingresso dei sovrani e dei • 
principi nel palazzo del Comune ove 
SI dava in loro onora il gran ballo oui 
erano invitate tremila persona, com­
prese 300 signore. 

XI ballo continuò animatissimo fino 
all'alba; la festa è splendidamente riu­
scita. 

Anche sabato oontinuatono a palazzo 
reale i ricevimenti delle rappresentanze. 

Cominoiarai»o »Ue lj30 colle.rappre-
eentauze dal Sonato e della Camera, 
poi si recarono i palazzo ì'Arcivescovo 
e tutte le autorità civili, militari ed 
amministrative. 
•i; La visita del nuòvo arci vescovo di 
Genoua marchesa Raggio, fu oordialia-
sima. 

I Sovrani si iiitrattennero afi'abilmente 
opU'aroivesoovo esternando la loro gran­
dissima soddisfazione per la riescita 
delle feste e la aocoglierize ricevute. 

La rappreaentaùzn "del Municipio di 
Baroelloua ha offerto un dejeumr élla 
stampa locale nello stabilimento della 
Concordia. 

La .riunione riusoi animata. 
•'La'passeggiata storica rappresentate 

il ritorno di Colombo ha attratto una 
fòlla iranjansa sebbene passeggiata più 
oai'uevalesca che storica. 

Nei crocchi politici e diplomatici l'im­
pressione lasciata dalla feste è straor­
dinariamente' favoreyola per i genovesi 
e per gli italiani. 

I francesi, dall'ammiraglio Rieunier 
all'ultimò' marinaio, sono enohantèes 
delle accoglienza, ricevute nelle alto 
sfare e dalla popolazione, 

XI Rieunier visitando oggi il presi-
derite del consiglio on. Giolitti e il mi­
nistro degli esteri Briu espresse loro i 
sentimenti della più .viva ammirazione 
e' gratìtiìiiinB,'in póme suo; e degli uf-
flpiall. Egli disse che .la fasta di, Gecova 
avranno certo un'eco simpatica anche 
ia l<'ranoia. 

XI sotlosegretacio di Stato alla, ma-
. r.ina, on. Corsi, ha portato, por ini^ariiio 
del Re, le onorificenze conferite agli 
ufficiali delle marine estere. 

Xn complesso sono 28: Rieunier à de­
corato del gran cordone Mauriziano, 
l'ammiraglio di Spagna è stato fatto 

.grande,ufficiale e cosi l'ammiraglio au­
striaco. ' • '• ' ' I . , • 

II .Re. visiterà oggi lo, navi estera. 
Ièri i r Re accompagnato dall'aiutante 

si recò, in vettura senza livrea, all 'E­
sposizione ilovB giuuss inatteso. 

La Società Operaia di Abbietegrasso 
ohe' ai trovava airasposizìono salutò il 
Re còlla niarcitt reale,. i 

[n'àlversi punti la folla raccoltasi 
aoclamó il Re. ' ' ' ' 

Passò quindi: al lato nord mediante 
la funicolare. 

Passò lentamente in rassegna i la­
vori esposti. 

Felicitò lo scultura Barino per il ano 
Crocifisso. 

In causa all'ora t,iirda il R>i visitò 
rapìiiamente le sezioni dal lato nord al-
l'JSsposizione. Monsignor Aforelli e il 

prof. Soologia gli fornirono spiegazioni 
oiroa le collezioni praistoriohe dallo ca­
verna oiyari e sulle riccolte etnografi­
che della regioni d'America. 

Il Ra rilavò l'alta importanza dalla 
mostra e ne felicitò vivamente gli or­
ganizzatori . 

Entrò quindi nel villaggio Patagone 
accarezzò un bambina figlio del caclco 
ed elogiò i missionari. Ritirandosi il ra 
espresse al vice presidente Graverò primo 
propngnaiiira dell'esposizionp, 1» sua al­
tissima soddisfazione per la mastra, 
degno compenso degli ardui sforzi du­
rati. 

L") folla unltaai fece un'ovazione pro­
lungata al Re. 

La regina si recò a visitare l'istituto 
delle Marcelline a San XTranceacod'Ai-
baro. JTu accolta al sanno di musica e 
delle campane. La borgata era imban­
dierata, l balconi addobbati, un'Immensa 
folla acclamò là Regina: dalle finestre 
gettavanai fiori. 

La educanda cantarono un inno d'o­
maggio, a le presentarono un fazzoletto 
stupendameuto ricamato. 

Lin Regina visitò minutamente l'isti­
tuto. Accettò un rinfrasoi. Si accomiatò 
esternando la sua soddisfazione. Passò 
quindi a visitare l'Istituto della Dorotee. 

La cittadinanza attese la Regina al 
passaggio e le face una continua ova­
zione acclamandola freneticamente. 

XI Re oltre agli ordini a Rieuner, ai 
ooDtrammingli dell'Argentina e a quello 
spagnuolo, austriaco e francese nominò 
Commendatori tutti gli ufficiali oomen-
danli col grado di capitano di corvetta; 
Commendatori della Corona d'Italia i 
oomaadaut! col grado di capitano di fre­
gata. 

L'ammiraglio fraooeaa Rieunier offri 
al Re un lunoheon a bordo dalla Fof-
midable. Il Re accetta. Il the danzante 
avrà luogo martedì alle 4 pomeridiane. 

Il fatto che è molto favorevolmente 
accollo accentua la corrente simpatica 
dimostratasi In questi giorni pai buoni 
rapporti tra le due nazioni. 

Xer sera il Ra e la Regina d'Italia 
e 1 principi di Cisa Savoia, presenti in 
Genova, si sono recati alla festa prin­
cipesca preparata. In loro onore dal 
Presidente dell'Esposizione Italo-Ame­
ricana, onorevole Edilio Raggio. 

I commentì della stampa estera 
I dispacci giunti ai prinoipa.li gior­

nali parlano con entusiasmo dalle ta­
sta di Genova. ' "" 

li& Nordeulsche Allffemeine Zeiniunff 
confessa schiettamente ohe i francasi 
ebbero una maggior parte della cor­
dialità che in questi giorni Genova pro­
fonda a piene mani sui aiioi ospiti, ma 
dice che trova naturalisaimo,questo fatto 
trattandosi d'i dissipare dei malumori 
dei malintesi nati fra la due nazioni 
.vicine. Non è vero ohe la triplice debba 
sentirsi scossa da un riavvicinamento 
tra la Francia e l'Italia ; quest'ultima 
è troppo leale, troppo fide ai trattati 
per dubitare di lei. D'altra parte Xa 
(iermania contribuì con una sola nave 
alla onoranza colombiane, mentre la 
Francia mandò una squadra. 

II Berline^ Tageblatt dice- ohe in 
Germania non sì potrebbe nemmeno 
pensare a preparare una festa simile 
a quella di Genova. Soltanto il 
Popolo italiano possiedo il potere di 
festeggiare con tanta grandiosità unita 
alla più grande animazione. 

L i Neite Freie Presse, la Pi'me, 
hanno colonne di telegrammi sulle,faste 
genovesi. Il secondo giornale nota ohe 
i marinai austriaci furono ricevuti dalla 
popolazione con la massima cordialità. 
L' ammiraglio iella squadra telegrafò 
che le accoglienze dalle autorità geno­
vesi non potevano essera più cordiali. 

il Tagbtatt r&Uegrm delle feste co­
lombiane ohe avranno servito a dissi­
pare molti nuvoloni neri. 

h'Ècoirablali loda pur esso le festa, ma, 
prendendo occasione dal caldo tempera­
mento italiano in esse dimostrato, ver­
rebbe ohe il litiguaggio dei fogli italiani 
fosse pia.: temperalo parlando dei rap­
porti austro - italiani a propnsilo della 
olauaola. Mostrasi dispiacente che si.sia 
fatto della politica dove si trattava sol­
tanto di una queatioue aoonomida. 

La Justioe ored'i ohe la triplica aia 
^diventata inutile dopo la solenne dimo­
strazione di Genova, 

La volontà dal popolo impedirà a re 
Umberto a al governo di agire. 

.Tntti ' i giornali (senza correre come 
fa la JuHtioe), si rallegrino delle acco­
glienza, fatta dagli italiani ai francesi. 
' Soltanto il Siéole, A'Intransigeant il 
Rappel e i'Autopité, diffidano, oonaide-
rando le accoglienze, quali manovre 
elettorali B finanziarie, / ' 

lì iRadical di Parigi, scrive • che lo 
prove di simpatia date a, Genova alla 
Francia non opereranno uti oainbiamento 
immudiato noi rapporti fra i due paesi; 
ma ohe sono però importanti a cono­
scersi, interessanti a constatarsi. 

La parole ohe furono sulle labbra dal 
Monarca d'Italia, sono in fondo all'animo 
di tutti i democratici italiani. 

D'ordine del nipiile di Ciaìdini i fu­
nerali saranno ndgiosi: il testamento 
che fu aperto taceva su questo punto. 
Il defunto generale instituisce eredi i 
quattro nepoti maschi e femmine la­
sciando la spada e le decorazioni al 
maggiore che gli ettcoeda nel titolo di 
duca di Gaeta. 
, Lascia pure vati legati famigliati e 
ricordi a vari amici. 

Il nipote ha mandata duemila lire al 
sindaco per i poveri di Livorno. 

Il prefetto presentò lecondnglianza del 
governò ài nipote di Clitidìni .parteci­
pandogli ohe I funerali si faranno a 
apese dello Stato. 

Il nipote, oommosBO, incaricò li pre­
fetto di manifestare a Giolitti i senti­
menti della sua gratltadlne. 

D'accordo col nipote e colle autorità 
militari si slabiU ohe i funerali si fa­
ranno martedì alle 10 ant. Àssocierà 
la salmi Ja Confraternità della Miseri-
cordìu. 

J?u terminata l'imbalsamastione della 
salma di Ciaìdini. ' . 

I famigliari assistettero al trasporlo 
della salma da! letto di morte alla 
stanza terrena, convertita in cappella 
ardente. 

Fanno servizio d'onore, uffloìall, «al-
t'uffloiali e carabinieri in alta tenuta. 

La salma è vestita dell'alta uniforme 
di generala còl oòllara dell'Annunziata, 
con quello Maurlziano e con la nume­
rose decorazioni.. 

II catafalco à circondato da splendide 
corone con iscrizioni. 

Oggi l'esposizione è pubblica. Ieri 
hanno visitato la salma le autorità e 
la stampa. 

IL CHOLERA 
Venerdì a. Capri si è verificato un 

caso sospetto di oholera seguito da morte. 
Il caso non è ancora ben definito. É , 
molto possibile che non si tratti di oho­
lera. 

La persona colpita ohe mori in poche 
ore, era una giovane donna ohe abitava 
in una casa attigna a quali v dove morì 
una donna proveniente da Amburgo. Si 
venne a oonuscara ohe a questa donna, 
prima che futsesse ritorno a Capri, in 
Amburgo era morto di cholera un 
figlio. 

11 oomm. Paglianl, direttore della 
sanità ha preso i più minati accordi 
colle autorità svizzere pir gli ulteriori 
provvedimenti sanitari. Il Ministero de­
gli interni comunica ohe gli ultimi rap­
porti circa il caso di Capri danno fon­
dati elementi per ritenera che non si 
tratti di colera ma, di altra malattia. 

I rapporti epistolari e telegrafici giunti 
stamane al Ministero sullo condizioni di 
salute in tutta Italia sono soddisfacenti. 

N0TI!2;iE OISPACCI 
DEL MATTINO 

Lo scoppio di una bomba a Bologna 
L'altra notte nell'andito del-

l'uffìcio telegrafico scoppiò una 
grossa bomba con fortissima 
detonazione che produsse dei 
foravi guasti frantumando i 
vetri dell'ediflcio. 

Il cronista del Eesto del Car­
lino, signor De Martino, fu 
gravemente ferito. L'occhio 
sinistro è perduto, l'occhio de­
stro è minacciato. 

Alcuni individui sospetti au­
tori del.-'atteatato furono tra­
dotti in questura. 

L'autorità giudiziaria ha ini­
ziato un' inchiesta che fu lunga 
e minuziosa. 

Pare che si tratti di una 
bomba carica di balLstite e di 
dinamite e credesi che si sia 
fatta scoppiare per vendetta 
contro la, questura. 

Le fortificazioni di Biserta 
Le fortificazioni di Biserta 

continuano, malgrado le con­
trarie assicurazioni della stampa 
e della' diplomazia franuese, e 
destano grandi preoccupazioni 
nelle, alte sfere diplomatiche. 

Si. dice ohe ufficiosamente già 
rdn. Brin ha richiamato l'atten­
zione dell'Inghilterra e delle 
potenze nostre alleate sul fatto 
fa cui importanza non è possi­
bile nascondere; Il linguaggio 
dei giornali ufficiosi inglesi 
ed austriaci, è ritenuto coma 

una prima avvisaglia della e-
norgica aziono diplomatica che 
sì vorrebbe .sieguire. 

La informa oggi ritorna 
nell'argomento della {|ucstione 
delle fortiflca'/.ioni di lìisorta, 
l'icordando che igiornali inglesi 
ed austriaci si occupano della 
questione. 

L'on. Brin ò intenzionato 
di richiamare l'attenzione della 
diplomazia e delle Potenze a-
miche 0 nel prossimo consiglio 
plenario dei ministri ,se ne par­
lerà. 

Corriere commerciale 
S e t e 

Milano, 10 settembre. 
Presa nel complesso, la spirante set­

timana riassume un contingente di af­
fari ohe non è inferiore alla preoedante, 
e in cui, come sempre, prevalse un ae-
Bolnto sostegno nei prezzi e una non 
meno accentuata tendenza a migliorarli, 
ì ricavi conseguiti segnando qualche 
nuovo progresso, specialmente poi ge­
neri fini greggi e lavorati. 

L'interesse pel bozzoli aeoohi non ò 
rallentato e notiamo praticati da ultimo 
Fr. 12 a. 12.06 in oro, per gialli 
Salonicco a rendita. Anche nella qua­
lità nostrali alcuni lotti facono acca­
parrati a prezzi eguali-

Per le greggia asiatiche la situazione 
al Giappone resta invariata e buonis­
sima. 

Quanto ai cascami, citansi varie ven­
dite di buone partite Strusa da 8.60 a 
8.76. Per classiche si parla anche di 
L. 9. 

I doppi ingrana sempre In buona vista 
e pagati da L. 4.75 a i.90-

B0MTTI ALBSSANDRO gerente respons 

AVVISO INTERESSANTI! 
al signori 

pos8idetttì,orti6ttltori8fiori6oltorì 
Lo Stabilimento agro-nrtìoolo G. Rho 

e C. con sode in Udine (via Praochiuso, 
n, 95) e filiale in Strassoldo (Illirico), 
si pregia di portare a pubblica notizia 
che ha aumentato e migliorato la sua 
produzione di alberi da frutto, viti, 
gelsi, eoe, di piante ocuamentali a foglie 
cadenti e sempreverdi, aia in vaso cha 
in piena terra, e di piante da fiore. Di­
spone pure di uno svàriatlssimo assor­
timento di sementi da fiore, da ortaglliu, 
e da grande coltura. I suoi estesi vivai 
in Udina ed in Strassoldo lo mettono 
in grado di assumere impianti di parchi 
e giardini. Eseguisce qualsiasi lavoro 
in fiori freschi a secchi. 

Piante e sementi garantite — prezzi 
modicissimi — puntuale esecuzione delle 
commissioni. 

Lo Stabilimento sta compilando il 
nuovo catalogo, cha uscirà nei primi 
giorni del venturo ottobre, e verrà spe­
dito gratis a ohi ne farà richiesta. 

Ài Cacciatori ! 
Presso la Privati™ speciale in Piaziia 

Vittorio Emanuele in Udine, si vendè la 
tanto rinomata P o l v e r e u a z l o u a l e di» 
«ai!«lB, olia si raccomanda ai sigtiori 
Cacciatori di esporimentarla onda convincersi 
della superiorità sulle altro qualità che tro-
vausi in commercto-

0(?ni scatola (love portare il timbro 
della Ditta. La soprafina Viudesi al prosjo 
di li. s al cliilogramma eh Boa a L. <K 

Vandonsi puro carlucoie a p) ezii da non 
temere concorrenza; ed acquis tasi selvaggina. 

Ellero Alessandro 

Avviso 
Per terminata, locazione i sot­

toscritti mettono in •vendita 
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo al puro 
prezzo di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città e Provincia ohe 
il negozio Filiale di via Paolo 
Canciani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
ì generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone, ' 

Udine, 1 settembre 1892. 

Fratelli Beltrame 



l L F R j. U L I 

Le inserzioni per li Friuli BÌ ri evono eseltisivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

INDUSTEIA PAESANA 
Fonderia - Officina Meocanica - BASTANZSTTI - Udine-Arezzo 

TORCHI DA VINO 
ultimo sisiema 

a doppia leva con vite ferro prima qualità, battuto al maglio 

asse 
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Il Magazzino in via Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
sempre fornito di Torelli assortiti, a leva Mettipiice, mul­
tipla, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 

Effetto garantito; rompendosi qualunque pezzo nella cor­
rente annata, per difettp eli costruzione, viene gratuitamente 
rifuso. 

Deposito p ig ia to ! per uve e Mliioctiiue asricoie^in-
4^|$i|ldail ;peE ogni .usio, 
''» 'Tutti ferro'giii'sa per acquedotti. 

f P E C I A I - I T À 
vendliliili pi-esKo IMmminIsitrazione dei FBIUIÌI 

V a l T o r o d e n U f r l v I a V a n x e t t l . 
ftuasts poijore è il rimedio «fficaeiisimo 
per preservare i deiiti dalla carie ; neutralizza 
jO sgradévole odere, prodotto dai guasti, dà 
jrescteraa alla boèca, pulisco lo smalto 
ronJendtigll pari air avorio, è r linica speoia-
life sino ad ora conosoiata come la pi4 a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lira * . — , pio-
colo cent. SO. 

C n f a r d i n e . Successo infallibile per di­
struggerò gli scarafaggi. Prezzo oentes. SO-
invoDtore A. COUSEAU. 

A c q n u d e l l ' O r e m l t a — infallibile per 
la distruzione delle cimici, Bottiglia cent. SO 
con istruzione. 

l 'AlvcK'e l a i s o t t l o i f l i a per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. ÌJno 
busta cent. a o . 

Volete la salute?? liquore Stflffla.ticoRicostitneate 

. • I , • • ' ' * 

Milano ^'tit.l^)jet l^Sf^V.m Milano 

Il genuina F U i t n O - C U I N A - l H M L R n i 

porta sulla bottiglia, sopr.i l'oticlietta, una 

formi! di francobollo con itnpri'ssovi una tosta 

di Icoi 0 in rosso o nero, e Vendesi dai farma-

C'isti signori (5. Cnmcssatti, Doserò, liiasioli, 

l'ubris, Alassi, Cooielli, De Candido, De Vin­

centi, Tomadoni, A. Mauganotti, noncbc 

presso lutti i principali droghieri, o»ffet-

ticri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi dallo oonlraflazioni 
y^ j M - * •<I!» 

FOTOGRAFIE 
(10,000 soggetti difforentl) 

CONCORRENZA IMPOSSIBILE! 
f u t u i r r a f l e (dal vero) sug 
geli, difforontì. A i b n i m o»'» 
t r a ffalnnte, Uro 5.60. ln> 
vio franco, raccoro. Nott si 

spedisce per assegno. Scriverò Lam-
Ili 
4>rario ferroviario. 

»'«rilfea»ir»~9"fta: 

ACQUA 

FIRENZE 

NON ACQUISTATE 
iie^isunn ae4|iia per la l e s ta 

sanzn uvor priiu-i o speri me titiitn 

l'Acqua di Chinina 
preparata 

dai K '̂ratclli llSixxi - Fircnxe 
Ptefenbile alle idtrc siccome la più tonica, anti-

peìliculare ed igienica; rigcneralfice e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Prezzo lira 1,!95 la bottiglia. 
Si vende presso r u t S I c i a A , u n m n z l d e l (( lu 

n a i e II F R t l T ! . ! , U d t u a , ila Profeltiira, 

i!i.3«ah<S9i&a«S3a&a^~^"|«Ta! p.aiaaf-».afcj>«aia.3Jia»i»>j.a.a 

Arrivi 
ATmiItB 
7.35 a. 

10.06 a. 
8.U p. 
4.18 p, 

11.80 p. 
2.35 «. 

9.15 » 
10.55 a 

4.6S p 
7.30 p 
7.61) p 

A IfllXWB 
10.67 a. 
la.46 a. 

7.46 p. 
1.90 a. 

mjikjQo.^oo.AJOQ99mooJkJOO.AJooAM 

ELIXm SALUTE! 

I 
I 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 
l ìecel iei i te IJquorc 

da prendersi a biochionni, aU'acqua pura, di seltz, col vino, oca. 
Il più efficace fra gli elisir, il più piacevoli fra ì liquori 

Medagliad'ar^entodoratoairiilapoa.Reg. Veneta '.891 in Venezia 
LA PIÙ ALTA RICOMPKNSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
\endasi al dettaglio presso i principali catfò, liquoristi 

droghieri e farmacisti. 

Pnimaiu nii i . i . . i I laTTin i . iA t,. 2 . 5 0 . O 

Si Viinde presso l ' i i f O c I » A n i i i i u K l d e l g l o r - O 
n u l B II C H I D M , C d l i i n , Via Prefettura n. 6. ^ 

A 01VJ0AI.H DA OIVIDALR 

8,S1 n. 0. 7.— a. 
8.31 a. M. 9.46 a. 

11.51 a. M. 13.19 p. 
8.67 p, 0. 4.10 p. 
8.0J p. 0. 8.ÌÌ0 p. 

A DDISB 
?.3a A 

10,16 a 
13.60 p 
4.4H p 
S.48 p 

fc poiHOOB. 1 DA poaToan. 
9.47 a. I: 

A UDlna 
, _ . 6.48 a. 8.66 a 

8.35 p. I 0. 1.38 p. 8.17 p 
7.a.S p. Il M. 6.04 p. 7.16 p 

Ooinciilonzo — Da Portogruaro per Venezia alle 
oro 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Vcuezìa arrivo 
•re 1.05 poia. 

NB. Il trono segnato colP aaterlaeo * sì forma a 
Caearsa. 
OK-tEIO DELLA TRAMVIA A VAPOIIK 

Partetiflìx Arrivi 
DA UDIMB A 8. DAaiELH 
8. P. 8— a, 8.43 a. 
S.t'. 11.15». l . _ j , 
S b\ 3.35 p. 4.23 p. 
S. F. 6.66 p. 7.42 p. 

l'artenx^ Arrivi 
DA a. DAHIISLS A UDIXH 

9.50 a. S. F. S.83 a. 
11.— ». S. T. 13.30 p. 
1.40 p. S. F. 8.30 p, 
B.— p. S, T. 7Jta p. 

Jilliccinilta vuni|il)il| 
pressio mnicio Annunzi 

del a Slì'iiiobi » 
IjUntFo p e r S t i r u p e i a b l a n e l i c -

r l u — Impedisce elio l'umido si attacchi 
e da un lucido brillanta alla biancheria 
Soatole da cent, a v e da lire t cou Istru­
zione. 

U r v a a l t o r e Ifft iauCanoo per pulire 
istautaneaineute qualunque metallo, ore, 
argento, pacfoag, bronzo, ettone ecc. cent 1& 
la bottiglia. 

V e r a i i o s l a t n n t a n e » — ìSenia bise-
guo d'operdi e con tutta facilita si pn* lu­
cidare il proprio mobiglie, Cent. * 9 la bot­
tiglia. 

l iBOlt los tr» imUlcbiìe per marcare la 
lingeria, premiato airi^sposizioqc dì Vienna 
1873, lire 1 al Iacono. 

1,^^^^,.^,,,.^^^;^^,^.^^,^;^^^.^^,^:^^^^^»^.^^ 
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PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA ^ 
Liste uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fìno - Metri di TJOSSO snodati ed in asta 

FIfizKa etlardino SI. A 9 

'VìDÙPÌÌ kVÌk ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine, 
i l I r U l l ' I i ' a i ' l i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

via del9a Vrefeitiira TX. e. 

^

ftniAT n n v n ^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa *| A nn i 'A« T'-HtP' 
n I IH . r . Il IT. di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di eancelleria 1. A l l i l l i i f c l l l l j , 
%%mUUgUÌJi g di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- Via»!*• v««ftS*Al 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yia niercatoveecbiw e Tin Cavoui' Bf. 34. 

^^sadi^aajf. glfiSidbSgf a6~. inf-3is 

Udine, 1898 — Tip. Marco Barduaoo 
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